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Candidatura Europea Sabato 21 in programma un evento al Pala Ponti

Parma Capitale dei Giovani: terzo step

L'evento
Farà
incontrare e
confrontare i
27 membri
della
Consulta con
altri giovani.

‰‰ Entra nel vivo il percorso di
candidatura di Parma a Capita-
le Europea dei Giovani 2027 con
un grande evento partecipato,
aperto a tutti giovani del territo-
rio di età compresa fra i 16 e i 35
anni.

Dopo la selezione dello Young
Advisory Board, una commissio-
ne composta da 27 giovani indi-
viduati con una call pubblica, e
dopo l’adozione dello strumen-
to dello Youth Check, il primo
modello europeo di valutazione
di impatto generazionale delle
politiche locali, si svolgerà saba-

to 21 la terza grande tappa verso
il dossier di Candidatura di Par-
ma Capitale Europea dei giovani
2027, interamente finanziata da
Fondazione Cariparma. L’even -
to si svolgerà al Pala Ponti nel
centro sportivo “Ernesto Ceresi-
ni” in via Luigi Anedda 1, dalle
14, per concludersi alle 18.30.
Seguirà un momento di festa,
con la musica dal vivo dei Cale-
dune e dj set a cura di Dj Delca.

«Prosegue il nostro percorso –
ha detto il sindaco Michele Guer-
ra – di candidatura di Parma a
Capitale Europea dei giovani-

L’evento del 21 ottobre farà in-
contrare e confrontare i 27 com-
ponenti della Consulta giovanile,
che già hanno iniziato a lavorare
in questo anno, con tanti altri
giovani per sviluppare nel con-
creto le idee che costituiranno
l’ossatura della candidatura».

«Abbiamo creduto nei giovani,
nella loro voglia di esserci, di
partecipare e di costruire in pri-
ma persona il loro futuro e ab-
biamo avuto ragione. Sono arri-
vate un numero di iscrizioni di
gran lunga superiore alle aspet-
tative» ha commentato l’asses -

sora alla Comunità Giovanile
Beatrice Aimi.

“Siamo orgogliosi – ha sotto-
lineato il direttore generale di
Fondazione Cariparma Anto-
nio Lunardini - di essere al fian-
co del Comune di Parma in
questo importante percorso».

«Far sentire chi vive il nostro
territorio naturalmente parte di
una comunità in cui le genera-
zioni presenti si integrano con
quelle future è quello che emer-
ge dalla visione co-creata del
piano #dieci» ha dichiarato
Alessandro Chiesi, presidente

di “Parma, io ci sto!”.
«Crediamo molto in questo

evento – ha infine detto Eleonora
Urbanetto, portavoce dei 27 ra-
gazzi della Consulta giovanile –
perché permetterà la partecipa-
zione di tutti i giovani in modo
paritario e di reciproco ascolto».
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‰‰ Per il gergo della buro-
crazia, spesso non poco
astruso, è definita «Confe-
renza di servizi decisoria in
forma simultanea e in mo-
dalità sincrona».

Tradotto nel parlato quoti-
diano si tratta di un incontro
tra pubbliche amministrazio-
ni finalizzato a risolvere i pro-
blemi legati alla realizzazione
di nuovi interventi, sia pub-
blici sia privati. E mai come in
questo caso la fondamentale
funzione di soluzione dei
problemi è stata rispettata vi-
sto che, ieri mattina, di fronte
al direttore generale del Mi-
nistero delle Infrastrutture e
dei trasporti, è arrivata l'atte-
sa approvazione al master
plan dell'aeroporto «Verdi».

Si tratta di un assenso che
tiene conto delle prescrizioni
di tutte le parti coinvolte -
l'elenco è sterminato - senti-
te per capire se il progetto
deve proseguire. E la risposta
è stata positiva.

Ora, come previsto dalla
legge, la palla passa al Mini-
stero che dovrà redigere, si ri-
tiene in tempi brevi, un de-
creto in cui verranno acquisi-
te le diverse prescrizioni delle
parti coinvolte ma che, di fat-
to, dà il via agli interventi pre-
visti dal piano. Quello che ha
come finalità il potenziamen-
to e il relativo decollo dello
scalo. Scalo che, come ribadi-
to in questi mesi di analisi,
confronti, e anche polemi-
che, rappresenta un impian-
to fondamentale per il terri-
torio. «Siamo soddisfatti di
questo risultato che arriva al-
la conclusione di uno sforzo
molto impegnativo, finalizza-
to a garantire il corretto svi-
luppo di questa infrastruttura
– spiega Guido Dalla Rosa
Prati, presidente della So-
geap, la società che gestisce
l'aeroporto.- Ora dobbiamo
proseguire il nostro impegno
perché si realizzi l'obiettivo di
ottenere uno scalo al servizio
dello sviluppo della città e
che, nel contempo, garanti-
sca la sua sostenibilità».

Alla conferenza dei servizi

re il Verdi «in modo da dare a
Parma uno strumento utile
alla sua crescita».

Sull'esito dell'incontro si è
espresso anche il sindaco Mi-
chele Guerra che, ha dichia-
rato «in attesa del provvedi-
mento finale del Ministero
che dovrà contemperare le
posizioni espresse dai molti
enti, registro con soddisfa-
zione che le condizioni poste
dal Comune sono state posi-
tivamente valutate. La strate-
gia intrapresa è risultata ef-
fettivamente la migliore per
far valere le nostre posizioni.
È un primo esito per noi si-
gnificativo, che ora dovrà at-
tendere le ottemperanze ri-
chieste: la strada è quindi an-
cora lunga, ma abbiamo
mosso un primo passo im-
portante verso ciò che Parma
si aspetta da noi». «Ci tengo
ad esprimere la mia gratitu-
dine al direttore generale Pa-
squale Criscuolo - ha conti-
nuato -che ha rappresentato
con fermezza e coerenza
l’ente in un consesso così au-
torevole e complesso, e ai di-
rigenti dei settori Pianifica-
zione del Territorio, Ambien-
te e Mobilità per il loro deci-
sivo supporto».

Insomma, dopo un lungo
stallo, la corsa dell'aeroporto
è ripresa e ora nulla dovrebbe
più ostacolarne il decollo.

In questo senso è interve-
nuta anche l'assessore regio-
nale alla Programmazione
territoriale Barbara Lori che
in una nota ha dichiarato: «La
conferenza dei servizi si è
conclusa positivamente con
prescrizioni ed è una buona
notizia che conferma la scelta
proposta dal sindaco Guerra.
È stato fatto un buon lavoro,
un passo in avanti nella dire-
zione di uno sviluppo dell'ae-
roporto e per la valorizzazio-
ne del territorio. Ora dobbia-
mo continuare a lavorare per
il futuro di Parma e siamo im-
pegnati per ricomporre la ne-
cessaria coesione nel Pd e
nella maggioranza».
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hanno partecipato, tra gli al-
tri, i rappresentanti dei Mini-
steri competenti, degli enti
nazionali che si occupano di
trasporto aereo come Enac ed
Enav, la Regione, la Provin-
cia, il Comune oltre ad una
serie di altri soggetti tra cui l'
l'Autorità di bacino del fiume
Po, l'Aeronautica militare, le
forze dell'ordine, i vigili del
fuoco e Società autostrade.

«Ci sembra doveroso rin-
graziare tutti per il loro con-
tributo per questo risultato»
prosegue Dalla Rosa Prati,
con l'auspicio che ora si pos-
sano creare le condizioni in-
frastrutturali per fare cresce-

Nel weekend
La settimana
della Protezione
Civile a Parma

Trasporti Ora si attende il decreto del ministero con le relative prescrizioni

Arriva il «sì» per l'aeroporto
La conferenza dei servizi ha approvato il masterplan dello scalo

Ora
un decreto
Ora, dopo
l ' a p p ro v a z i o n e
di ieri,
arrivata in un
incontro sul
web, la palla
passa al
M i n i s t e ro ,
che dovrà
emettere un
decreto che
recepisce le
diverse
p re s c r i z i o n i
di tutte le
parti
coinvolte.
Quindi la
Sogeap
potrà partire
con gli
interventi
sullo scalo
previsti dal
masterplan,
che
r i g u a rd a n o
la pista da
a l l u n g a re
e gli spazi
per gli
a e ro m o b i l i .

Tanti enti
coinvolti
Alla
c o n f e re n z a
dei servizi
hanno preso
parte tanti
attori: dai
ministeri agli
enti che
re g o l a n o
l'attività del
volo fino a
Regione,
Provincia e
Comune di
Parma.

Guido Dalla Rosa
Prati: «Doveroso
ringraziare tutti
coloro che hanno
contribuito
a questo risultato»

‰‰ Anche Parma aderisce alla campagna nazionale
«Io non rischio - Buone pratiche di protezione
civile», nelle giornate di domani e domenica, a
conclusione della «Settimana nazionale della Pro-
tezione Civile» dedicata alla sensibilizzazione sul-
l’importanza dell’informazione e a favorire l’ado-

zione di comportamenti consapevoli e di misure di
autoprotezione da parte di tutti i cittadini.
In un gazebo allestito in piazza Garibaldi sabato
14, dalle 10 alle 17, e domenica 15 ottobre, dalle
10 alle 13, volontarie e volontari, appositamente
formati per diffondere le buone pratiche sui rischi

da calamità naturali, saranno a disposizione dei
cittadini. Sarà presente in piazza anche il per-
sonale della Protezione Civile del Comune di Par-
ma per fornire informazioni sul »Piano Comunale
di Protezione Civile» e sul sistema di allertamento
della nostra città.


